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residenza familiare), ma anche quando esistano - a prescindere 
dalla proposizione di una delle dette domande giudiziali - ra-
gioni di carattere interpersonale che non consentano la prose-
cuzione della vita in comune. Ciò in quanto le ipotesi espressa-
mente considerate dal citato art. 146 c.c. non sono tassative e 
ben possono essere integrate mutuando dalle disposizioni in 
tema di separazione (art. 151 c. c.) le ulteriori previsioni della 

Cass., 12 
marzo 1999, n. 11064; Conf. Cass., 20 settembre 1995, n. 11414 

 Infatti 

- abbandono o 

- si realizzi nella sottrazione agli obblighi di assistenza, occorre 
però tener conto che, 
e della nuova normativa che regola i rapporti di famiglia, 
la qualità di coniuge non è più uno stato permanente, ma 
una condizione modificabile attraverso la volontà, anche 
di uno solo, di rompere il vincolo matrimoniale. Ne deriva 
che la manifestazione di tale volontà, pur se non ancora 
perfezionata nelle forme previste per la separazione o lo 
scioglimento del matrimonio, è sufficiente ad interrom-
pere taluni obblighi, tra i quali quello della coabitazione. 

Cass., 14 luglio 1989, n. 13724 

c.p., deve intendersi, conformemente a quanto avvertito nella 
relazione ministeriale al progetto del codice, come un quid facti, 
essendo più vicino al concetto civilistico di dimora che a quello 
di domicilio. Cass., 06 febbraio 1974, n. 276 

 
3.3. Mancata corresponsione dei mezzi di sussistenza. 

Integra il delitto di violazione degli obblighi di assistenza 
familiare in caso di separazione o scioglimento del matrimonio 
il mancato pagamento delle spese straordinarie, previste nel ti-
tolo giudiziario od in un accordo tra coniugi, destinate a soddi-
sfare bisogni ordinari dei figli, certi nel loro prevedibile ripetersi, 
nonché delle spese imprevedibili e rilevanti nel loro am-

 Cass., 
27 maggio , n. 19715 

In tema di violazione degli obblighi di assistenza familiare, 

tenersi compresi non solo i mezzi per la sopravvivenza vi-

consentano, in rapporto alle reali capacità economiche e 
al regime di vita personale del soggetto obbligato, un sia 
pur contenuto soddisfacimento di altre complementari 
esigenze della vita quotidiana. Cass., 22 ottobre 2019, 
n. 3485; Conf. Cass., 21 novembre 2012, n. 49755 

  Per la configurabilità del reato in esame, deve di-
mostrarsi la sussistenza, in concreto, del duplice requisito 

 capacità eco-

sabili per vivere. Cass., 22 settembre 2004, n. 37137 Conf. 
Cass., 10 aprile 2001, n. 586 

In tema di violazione degli obblighi di assistenza familiare, 
 ai discen-

denti di età minore è configurabile anche in mancanza di un 
valido provvedimento giudiziale di separazione, in quanto 

figli grava sui genitori anche in caso di separazione di fatto. 
Cass., 30 gennaio 2020, n. 5237  
In tema di violazione degli obblighi di assistenza familiare, 

570, comma secondo, n. 2, c. p. - diversa dalla più ampia no-
- debbono ritenersi com-

presi non più solo i mezzi per la sopravvivenza vitale (quali 

tano, in rapporto alle reali capacità economiche e al re-
gime di vita personale del soggetto obbligato, un sia pur 
contenuto soddisfacimento di altre complementari esi-
genze della vita quotidiana (cassata, nella specie, la decisione 
dei giudici del merito che avevano completamente omesso di 

gno stabilito dal giudice civile avessero comportato in capo alla 
coniuge separata ed al figlio minore uno stato di bisogno). 

Cass., 12 gennaio 2017, n. 12400; Conf. Cass., 16 aprile 2014, 

n. 17691 
In tema di violazione degli obblighi di assistenza familiare, nei 

mezzi di sussistenza non sono ricompresi solo vitto e alloggio, 

e mezzi di comunicazione essenziali. Cass., 25 settembre 
2013, n. 43119

che comprendono quanto è necessario per la sopravvi-

mantenimento né con quello alimentare, aventi una por-
tata più ampia. Cass., , 31 gennaio 2013, n. 23866 

In tema di violazione degli obblighi di assistenza familiare, 

sussistenza non può che concretizzarsi con la messa a disposi-
zione - continuativa, regolare e certa, che non lasci pause o ina-
deguatezze - dei mezzi economici in favore del genitore affida-

autonoma ma in accordo con il genitore affidatario. Ne deriva 
che non varre
contributi economici materiali da parte del genitore non affida-
tario che, pur comportando impegno di risorse a vantaggio me-
diato del minore, non siano armonici al coordinamento delle 
sue esigenze primarie, quali potrebbero essere, ad esempio, 
spese voluttuarie e comunque superflue o non indispensa-
bili, pure erogate in favore del minore, in presenza di dif-

quotidiano soddisfacimento delle esigenze primarie (vitto, 
alloggio confortevole, scuola, sanità). Cass., 25 novembre 2009, 
n. 47034 

Nella ri-
 n. 2, c.p. (diversa dalla più 

compresi - 
abitudini di vita familiare e sociale - non più e non soltanto i 
mezzi di sopravvivenza vitale ma al-
tresì gli strumenti che consentano un sia pur contenuto 
soddisfacimento di altre complementari esigenze della 
vita quotidiana (ad esempio: abbigliamento, libri di istruzione 
per i figli minori, mezzi di trasporto, mezzi di comunicazione). 
Mezzi, i primi e i secondi, da apprezzarsi in rapporto alle reali 
capacità economiche e al regime personale del soggetto obbli-
gato. Cass., 21 gennaio 2009, n. 2736; Conf. Cass., 28 ottobre 
2008, n. 4372 

rato deve essere sufficiente a garantire al figlio minorenne e non 
ancora autosufficiente non soltanto i mezzi per la sopravvi-
venza vitale ma altresì gli stru-
menti che consentano un sia pur contenuto soddisfaci-
mento di altre complementari esigenze della vita quoti-
diana, 
mezzi di comunicazione (telefonino ed internet). Mezzi i primi 
e i secondi da apprezzarsi in rapporto alle reali capacità 
economiche e al regime di vita personale del soggetto ob-
bligato. Cass., 11 dicembre 2008, n. 45809

- 
anche parziale - da parte del coniuge obbligato al versamento 

il giu-
dice penale deve accertare se, per effetto di tale condotta, 
siano venuti a mancare in concreto ai beneficiari i mezzi 
di sussistenza, accertamento che è diverso e indipendente da 

segno. Cass., 31 ottobre 2006, n. 40708  
Non sussiste reato di violazione degli obblighi di assistenza 

familiare, qualora il genitore non corrisponda 
mantenimento per il figlio, stabilito dal giudice civile, ma tut-
tavia non gli faccia mancare i mezzi di sussistenza, per 
soddisfare le primarie esigenze di vita. Cass., 10 aprile 
2001, n. 27851; Conf. Cass., 17 maggio 2004, n. 32508 

minimum
vere, e non è configurabile quando la condotta sia consi-
stita nella mera diminuzione del lussuoso tenore in prece-

. Cass., 8 luglio 2004, 
n. 37137 ©N
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prevalenza della decisione del giudice del dibattimento su quella 
mente per 

plicabile allorché i giudici in conflitto, appartenenti a diversi uf-

parte dei rispettivi organi del pubblico ministero, della cogni-
zione dei medesimi fatti, ricorrendo, in tale ipotesi, un conflitto 
vero e proprio. (Fattispecie nella quale il giudice di pace, inve-
stito della cognizione dei reati di cui agli art. 594 e 612 c.p. 

commessi da due imputati in danno reciproco e inoltre del reato 
di cui agli art. 582 e 583 stesso codice ascritto a uno solo di essi, 
aveva declinato la competenza in ordine a tutte le imputazioni 
in favore del tribunale, disponendo la trasmissione degli atti al 
p.m. e il g.i.p. aveva sollevato conflitto con riferimento ai primi 
due reati sul rilievo, condiviso dalla S.C., della non riconducibi-
lità del caso di specie alle previsioni dell'art. 6 d.lg. n. 274 del 
2000 in tema di competenza per connessione relativa ai reati di 
competenza del giudice di pace). Cass., 1 aprile 2010, n. 16555 

 

Art. 583  Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (1)
 

Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una mutilazione degli organi genitali femminili è punito con la 
reclusione da quattro a dodici anni. Ai fini del presente articolo, si intendono come pratiche di mutilazione degli organi 
genitali femmi  

Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, al fine di menomare le funzioni sessuali, lesioni agli organi 
genitali femminili diverse da quelle indicate al primo comma, da cui derivi una malattia nel corpo o nella mente, è 
punito con la reclusione da tre a sette anni. La pena è diminuita fino a due terzi se la lesione è di lieve entità. 

La pena è aumentata di un terzo quando le pratiche di cui al primo e al secondo comma sono commesse a danno 
di un minore ovvero se il fatto è commesso per fini di lucro. 

dura penale per il reato di cui al presente articolo comporta, qualora il fatto sia commesso dal genitore o dal tutore, 
rispettivamente: 

(2); 
(3). 

o da straniero residente in Italia, ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero residente in Italia. In tal caso, il 
colpevole è punito a richiesta del Ministro della giustizia. 

 
(1) , comma 1, l. 9 gennaio 2006, n. 7. 
(2)  n. 154, ha sostituito alle parole: «potestà del genitore» le parole: «responsabilità genitoriale». Ai sensi 

 n. 154 del 2013, la modifica è entrata in vigore a partire dal 7 febbraio 2014.  

(3)  n. 172. 
 
SOMMARIO 1. Reato culturalmente orientato. 

1. Reato culturalmente orientato. 
In tema di reati culturalmente orientati, non assumono rilievo 
eventuali giustificazioni fondate sulla circostanza che 

sia portatore di diverse concezioni dei rapporti di famiglia, 
neanche in relazione a facoltà asseritamente riconosciute 

debba ritenersi oggettivamente incompatibile con le regole 

tal senso è necessario valorizzare   
il principio della centralità della persona umana, in grado di ar-
monizzare le culture individuali rispondenti a tradizioni diverse, 

tietnica. Cass., 2 luglio 2021, n. 37422
 

Art. 583  Pena accessoria (1)
 

-bis importa 

i medici chirurghi e degli odontoiatri. 
 
(1)  n. 7. 
 

Art. 583  Lesioni personali a un ufficiale o agente di polizia 
giudiziaria o di pubblica sicurezza nell'atto o a causa dell'adempimento 
delle funzioni, nonché agli arbitri e agli altri soggetti che assicurano la 
regolarità tecnica delle manifestazioni sportive, a personale esercente 
una professione sanitaria o socio-sanitaria e a chiunque svolga attività 
ausiliarie a essa funzionali (1) (2)   

gravissime, la pena è, rispettivamente, della reclusione da quattro a dieci anni e da otto a sedici anni(3). 
Nell'ipotesi di lesioni cagionate al personale esercente una professione sanitaria o socio-sanitaria nell'esercizio o a 

causa delle funzioni o del servizio, nonché a chiunque svolga attività ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, 
funzionali allo svolgimento di dette professioni e servizi di sicurezza complementare in conformità alla legislazione 
vigente, nell'esercizio o a causa di tali attività, si applica la reclusione da due a cinque anni. In caso di lesioni personali 
gravi o gravissime si applicano le pene di cui al comma primo, secondo periodo(4) 

Le disposizioni del primo comma si applicano anche se uno dei fatti ivi indicati è commesso in occasione delle mani-
festazioni sportive nei confronti degli arbitri e degli altri soggetti che assicurano la regolarità tecnica delle stesse. (5) 

 
(1)  n. 8, conv., con modif., in l. 4 aprile 2007, n. 41. 
(2) D.L. 30 giugno 2025, n. 96. 
(3) D.L. 11 aprile 2025, n. 48, conv. in L. 9 giugno 2025, n. 80.©N
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